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Audizione del Movimento Azzurro 
 presso la Camera dei Deputati Commissione Ambiente 
 
 
 10 gennaio ore 14,40 
  
Per : Impianto termovalorizzatore FENICE di MELFI 
          Risoluzione  7/00706   On: Zamparutti  [Allegata] 
          Risoluzione  7/00722   On. Margiotta     [Allegata] 
 

______________________________________________________________________________ 

Risoluzione  7/00706   On: Zamparutti   

L'VIII Commissione,   
 premesso che:   

 l'inceneritore Fenice di Melfi è tra i più grandi d'Europa e smaltisce circa 65.000 tonnellate annue 
di cui 30.000 di rifiuti solidi assimilati agli urbani e 35.000 di rifiuti industriali;   
 l'impianto opera in base ad un'autorizzazione provvisoria rilasciata dalla provincia di Potenza nelle 
more del rilascio dell'AIA da parte della regione, fatto che ha contribuito a far condannare l'Italia 
dalla Corte europea per violazione della direttiva 200/1/CE (sentenza del 31 marzo 2011 causa C-
50/10); 

 l'Arpa Basilicata ha messo a disposizione i dati relativi al monitoraggio dei metalli pesanti prodotti 
dall'inceneritore Fenice di Melfi, per il periodo 2002-2007, solo sabato 17 settembre 2011: in base a 
questi dati emerge che dal 2002 al 2007, vi sono stati sforamenti continui da parte dell'inceneritore 
Fenice ed in particolare:   
 sforamenti di nichel e piombo (gennaio a novembre 2002; gennaio e marzo 2003); sforamenti di 
cromo e nichel nel giugno 2003; sforamenti di mercurio, nichel e piombo nel luglio 2003; 
sforamenti di cromo, nichel e piombo nel settembre 2003; sforamenti di nichel e piombo nel 
dicembre 2003; sforamenti di cromo, mercurio e nichel nel gennaio 2004; sforamenti di mercurio e 
nichel nel marzo 2004; sforamenti di cromo e nichel nel maggio e nel luglio 2004; sforamenti di 
nichel nel settembre e novembre 2004; sforamenti di cromo e nichel nel gennaio 2005; sforamenti 
di nichel nel marzo, a settembre e novembre 2005; sforamenti di cromo e nichel nel luglio 2005; 
sforamenti di cromo, nichel e piombo nel marzo 2006; sforamenti di cromo e nichel nel maggio 
2006; sforamenti di nichel nel luglio 2006; sforamenti di cromo nel settembre 2006; sforamenti di 
cromo, nichel e piombo nel novembre 2006 e marzo 2007; sforamenti di cromo e nichel nel gennaio 
2007; sforamenti di cromo, mercurio e nichel nel maggio 2007; sforamenti di cadmio, cromo, 
mercurio, nichel e piombo nel luglio 2007; sforamenti di nichel, mercurio, triclorometano, 
bromodiclorometano, dibromoclorometano nel dicembre 2007;   
 i valori di mercurio non figurano rilevati per i mesi di maggio, luglio e settembre 2004, marzo, 
luglio, settembre e novembre 2005; marzo e maggio 2006; ed inoltre non risultano i rilevamenti di 
cadmio, nichel, piombo, rame e zinco nel gennaio e settembre 2006;   
 il rilevamento negli anni 2002-2007 presenta lacune di mesi;   
 dal monitoraggio ambientale relativo agli anni successivi è emerso che vi sono stati sforamenti di 
nichel, mercurio, triclorometano, triclorotilene, tetraclorotilene, bromodiclorometano, 
dibromoclorometano, nel febbraio e nel marzo 2008; sforamenti di nichel, mercurio, triclorometano, 
tetraclorotilene, bromodiclorometano, dibromoclorometano nel maggio e nel luglio 2008; 
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sforamenti di nichel, triclorometano, tetraclorotilene bromodiclorometano, dibromoclorometano nel 
settembre 2008; sforamenti di nichel, mercurio, triclorometano, tetraclorotilene, 
bromodiclorometano, dibromoclorometano nel dicembre 2008, (mese in cui nel pozzo 9 non è stato 
possibile rilevare gli sforamenti di VOC) e nel gennaio 2009; sforamenti di nichel, mercurio, 
triclorometano, tricloroetilene, tetraclorotilene nel marzo, nel maggio, nel luglio e nel settembre 
2009; sforamenti di nichel, triclorometano, tricloroetilene, tetraclorotilene nel novembre 2009, nel 
gennaio, nel marzo e nel maggio 2010; nichel nel luglio 2010; sforamenti di nichel e tricloroetilene 
nel settembre 2010; sforamenti di nichel, triclorometano, tricloroetilene, tetraclorotilene nel gennaio 
2011; sforamenti di nichel, manganese, tricloroetilene e dicloropropano nel marzo 2011; sforamenti 
di arsenico, nichel manganese, tricloroetilene, dicloropropano, tricloropropano, nel maggio 2011 ed 
infine nichel manganese, tricloroetilene, dicloropropano nel luglio 2011;   
 in tale situazione, è stata presentata in data 31 marzo 2011 una richiesta di incremento della 
capacità della linea di trattamento del forno a griglia dell'impianto Fenice per il passaggio da 30.000 
a 39.000 tonnellate annue senza prevedere modifiche dal punto di vista impiantistico, della 
superficie occupata e della volumetria dei fabbricati;   
 il «Principio di precauzione» sancito dal trattato di Maastricht è stato tradotto nelle normativa 
italiana con l'approvazione del «codice dell'ambiente» (decreto legislativo n. 152 del 2006) e 
precisamente attraverso l'articolo 301 che recita: «In applicazione del principio di precauzione del 
Trattato CE, in caso di pericoli, anche solo potenziali, per la salute  

 umana e per l'ambiente, deve essere assicurato un alto livello di protezione». Tale concetto è stato 
ulteriormente precisato con l'articolo 3-ter del decreto legislativo n. 4 del 2008 (integrativo del 
decreto legislativo n. 152 del 2006): «La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del 
patrimonio culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e dalle persone fisiche e 
giuridiche pubbliche o private, mediante una adeguata azione che sia informata ai principi della 
precauzione, dell'azione preventiva...»,  

 
 impegna il Governo  

 
 ad inviare con la massima urgenza un'ispezione al comando dei carabinieri per la tutela 
dell'ambiente al fine di accertare quanto rappresentato in premessa, segnalando eventuali violazioni 
di legge all'autorità giudiziaria per i seguiti di competenza.   
 (7-00706) «Zamparutti, Beltrandi, Bernardini, Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio Turco».  
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Risoluzione  7/00722   On. Margiotta      

presentata da 
SALVATORE MARGIOTTA  

mercoledì 2 novembre 2011, seduta n.544 
 

L'VIII Commissione,  
premesso che: 

 
l'inceneritore Fenice di Melfi è al centro di indagini giudiziarie da parte della procura della 
Repubblica di Potenza, che ipotizza il reato di disastro ambientale, per il quale risultano indagati tra 
l'altro dirigenti ed ex dirigenti dell'ARPAB, Agenzia regionale per l'ambiente della Basilicata, nei 
confronti dei quali sono state emesse ordinanze di custodia cautelare ai domiciliari;  
 
la notizia ha destato fortissimo scalpore tra i cittadini lucani, in particolare tra i residenti nei vicini 
comuni di Lavello e Melfi;  
 
la regione Basilicata ha istituito una commissione consiliare di inchiesta sulla vicenda, nonché un 
tavolo della trasparenza, per analizzare quanto accaduto negli anni precedenti, e valutare l'entità 
dell'inquinamento prodotto, in particolare nella falda acquifera, a causa del superamento dei valori 
limite di concentrazione di mercurio;  
 
la provincia di Potenza, con ordinanza del 14 ottobre 2011, ha disposto la sospensione delle attività 
di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e speciali dell'impianto «Fenice» al fine di eliminare le fonti 
di inquinamento;  
 
EDF, soggetto gestore dell'impianto, ha prodotto ricorso al TAR avverso tale ordinanza;  
 
in data 27 ottobre 2011 il Ministero ha risposto all'interrogazione in Commissione dei deputati 
Realacci, Margiotta, Luongo, in maniera giudicata insoddisfacente dagli interroganti,  
impegna il Governo:  
a verificare, coinvolgendo i propri organi tecnici, e principalmente ISPRA ed il Consiglio superiore 
della Sanità, l'entità dei danni all'ambiente circostante ed alle falde acquifere, e, di conseguenza, alla 
salute dei cittadini;  
 
a verificare in particolare quale tipo di inquinamento sia stato accertato, e se vi siano riscontri 
negativi sulla componente aria, oltreché sulle componenti suolo e sottosuolo;  
 
a verificare, per quanto di competenza, quali siano le possibili conseguenze, già determinate o 
determinabili in futuro, ipotizzabili sulla salute dei cittadini a causa del superamento della soglia 
limite delle concentrazioni di mercurio;  
 
a contribuire, per quanto di propria competenza, a fare chiarezza sulla reale quantità di rifiuti 
pericolosi bruciati dall'inceneritore Fenice, dati ben diversi da quelli diffusi di recente da Striscia la 
notizia, nonché sulla dimensione dell'impianto Fenice rispetto al contesto nazionale.  
 
(7-00722)«Margiotta, Realacci».  


